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TRENTO «Per noi è un fulmine a
c i e l s e r e n o » . M a s s i m i l i a n o
Peterl ana , vi c e pres id ente d i
Confesercenti e presidente di
Fiepet, non usa giri di parole.
«Sin ceramen te non ci a spet-
tavamo che l’approvazione del
re g o l a m e n to veni ss e ri ma n-
data. Sapevamo che l’assesso-
ra Monica Baggia stava discu-
tendo con la So printendenza
pe r i b en i c ul tu ra l i, m a n on
pensavamo si sarebbe arrivati
a questo stallo. La nostra posi-
z i o n e è s e m p re s t a t a ch i a ra
ma, purtroppo, non si può di-
re al tr et t an to p e r l a S o pr i n -
tendenza che ora, sembrereb-
be, abbia de c iso di tirarsi i n -
die tro. Sp eri amo so lo sia un
passag gio mo mentane o. Sia -
mo m olto d isp iac iu t i, a nch e
p e r c h é , p e r n o i , q u e s t a è
un’occasione persa. Prima ri-
c e v i a m o d e l l e i n d i c a z i o n i
chi are dall ’ammin ist raz ion e,
prima i nostri associati posso-
no fare degli investimenti per
i l or o e s er c iz i c o mm e rc i a l i.
Ri c ordo ch e i l 9 0% di lor o s i
s a r e b b e a d e g u a t o d i b u o n
grado al regol a mento propo -

sto». Nelle scorse ore è arriva-
t a a i s o g g e t t i c o i n vo l t i u n a
c o n vo c a z i o n e p r o ve n i e n t e
dell’assessora per un incontro
vol to a d a g g i o r n ar e l e pa r t i
s u g l i u l t i m i s v i l u p p i d e l l a
q u e s ti o n e. « N el l a ri u n io n e ,
verosimilmente, ci verrà detto
quanto abbiamo già scoperto,
o s s i a c h e l a d i s c u s s i o n e i n
Aula sul regolamento sui pla-
teatici slitterà a settembre —
conclude Peterlana —. E que-
sto è u n p ecc ato p er c h é ra l-
lenta un processo che, sin dal-
l’inizio, avrebbe dovuto essere
caratterizzato da un confron-
to differe nte tra le p arti. Ma,
pu rt ro pp o, cre di am o n on ci
sia la volontà di chiudere dav-
vero questo capitolo, per arri-
vare quanto prima ad una so-
luzione che accontenti tutte le
parti interessate. Peccato».

Pr i ma c h e v i fos s e q ue sto
s t o p d a p a r te d e l l ’a m m i n i -
strazio ne, l’ide a era quel la di
p r o d u r r e u n n u o vo r e g o l a -
mento che avesse del le i ndi-
cazioni chiare delle struttu re
autorizzabili. Così da permet-
tere agli esercenti di poter ot-

tenere f aci lme nte il pl a teati -
co . Ri ma n en d o i n vece s em -
pre necess aria l’autorizzaz io-
ne de lla S opr inte nde nza p er
quanto riguarda i progetti dif-
fe r e n t i . « F r a n c a m e n t e n o n
cap isc o c o sa a bbi a in me nte
l’assessora — attacca il gesto-
re del bar Pasi e del caffè Tri-
d e n te di P ia z z a d e l D u o mo ,
Walter Botto —. Sui plateatici
hanno fatto di tutto, deciden-
d o d i a c c o r c i a r l i , r i d u r l i e
stringerli. Quando poi abbia-
mo c hi es to di poter i ns er ire
nel regolamento alcune strut-
ture che permettessero di al-
lungare la stagione, ci è stato
neg ato pe rché riten uto tro p-
po impattante per l’ambiente
cittadino. La spiegazione che
vo g l i o d a r e a q u e s to s t o p è
che abbiano deciso di allarga-
re le zone da tutelare. Aumen-
tan do cos ì le vie per le q uali
sar à nece ssar ia un’autoriz za-
zio ne ag giun tiva. C redo c he,
molto probab ilmente, a que-
sto punto anche via Verdi ver-
rà inserita in quest’elenco».

Massimiliano Cordin
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TRENTO L’o biettivo, dic hiarato
da Monica Baggia in più occa-
si oni , era d i a rr ivare i n A ula
per l’approvazione del regola-
mento entro la fine di questo
mese. Tanto che in queste set-
tim ane l ’asse sso ra comu nal e
all ’urb ani stica aveva de fin ito
un’agenda fitta di incontri —
con l a Sop rinten d enza e co n

le commissioni — per riusci-
re a rispettare la scadenza.

Ma i er i po me r ig gi o , n e ll a
r i u n i o n e c o n g i u n t a d e l l e
commissioni bilancio e urba-
nistica, Baggia ha fatto sapere
di non poter rispettare i piani.
«Ob torto co llo» , h a s pie gato
l’asses sora , la dis cuss ion e i n
Aula sul regolamento sui pla-
teatici dovrà slittare a settem-
bre. E il motivo, ha voluto pre-
cisare Baggia, non è politico: a
cost ring ere il Com u ne a r in-
via re i l tem a è st ata la si tua -
zione «sfuggita di mano negli
ultimi due mesi» di via Verdi e
via Belenzani. E il disordine di
fioriere, cartelloni, ombrello-
ni e lavagnette per i menu che
car at teri zz a le du e st ra de —
m a a nc h e p i a zz a Du o mo —
ostruendo vista e passaggio e
lamb endo add irit tura la Cat -
ted ra le . Un a c on fu si on e c he

ha i ndi sp ett ito i re s id ent i, i l
sacerdote del duomo (il quale
si è l a mentato con l ’ammini-
s tr a z io n e co m un a l e so p r at -
tutto per le lavagnette dei me-
nu tropp o vi cine all ’ing resso
della Cattedr ale), i resp onsa-
bili della Filarmonica, i titola-
ri degli altri locali pubblici. E
c h e n e m m e n o l e s a n z i o n i
comminate dagli agenti della
polizia locale è riuscita ad ar-
gi na re: «Do po d ue ore d al la
sanzione le strutture non con-
sentite tornano al loro posto»
ha detto l’ass esso ra. Un qu a-
dro, questo, che ha fatto infu-
riare la Soprintendenza. Tan-
to ch e ieri matt ina sul tavolo
d e l l ’as s es s o r a e d e l s in d a c o
Franco Ianeselli è arrivata una
l e t t e r a d e l s o v r i n t e n d e n t e
F r a n c o M a r z a t i c o . D a i t o n i
tutt’altro che concilianti.

Ma rza ti co, i n sos ta nza , ha

fatto sapere che in questa si-
tu az i on e è «i m po ss ib i le ap -
pr ovar e u n tes to d ef i ni ti vo»
del regolamento. Anzi: viste le
«situazioni di generale disor-
dine», addirittura «indecoro-
se », e vi st a la «m an can za d i
sensibilità etica e di decoro»,
i l s o pr i n te nd e n te pr o s p e tt a
«ulteriori approfondimenti».
E magari una stretta ulteriore
sui vincoli sui quali si era tro-
vata faticosamente una condi-
visio ne. «A causa d ella m an-
canza di rispetto di qualcuno,
dunque , ci do bbiamo ferma-
re» ha allargato le braccia l’as-
se s so r a. «D i c e r to — h a a g -
giunto — in questa situazione
non posso pensare di portare
il regolam ento i n Aula. So no
costretta a un time out». Che
servirà anche per confrontarsi
nuovamente con le categorie.
«L a s ca l e tt a d e g li i n c on tr i è

mento per i plateatici in cen-
tro storico. Ribadendo anche
la decisio n e di una localizza-
zion e dif ferenziat a per «pro-
teggere» l e zone più delicate
del capoluogo. Quelle, di fat-
to, ch e gravitano at torno all a
Cattedrale. Come piazza Duo-
mo, piazza d’Arogno e via Ga-
r i ba l d i , d ove l a p re s e n z a d i
strutture esterne ai locali vie-
n e r i d o t t a a l m i n i m o i n d i -
spe nsa bi l e per no n copr ire i
monume nti: t a vo lini, s edie e
ombrelloni. Niente di più. Po-
co oltre, nell’area di piazza Pa-
si — ma anche nelle «incrimi-
nate» via Verdi e via Belenzani
— l’accordo raggiunto preve-
de s pa z i ri st r et t i e d iv i so r ie
tr as pa re nt i. M e d i az io ne c he
or a de ve p er ò es se re n uova -
mente ridiscussa.
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Plateatici, Baggia rinvia il regolamento
«Troppi abusi, si slitta a settembre»
ViaVerdieviaBelenzani, fioriereemenufino induomo.Marzatico furente:«Situazioni indecorose»

già stata fissata» ha assicurato
Baggia. Se non ci saranno ul-
te r io r i i n to p pi , l ’ i n te nz i o n e
dell’assessora è quella di arri-
vare in cons iglio nella prima
s e d u t a d i s e t t e m b r e . M a
l’amarezza riman e: «La fretta
con la quale abbiamo portato
avanti questa mediazione non
era motivata solo dalla volon-
tà di concludere un lavoro che
sta impegnando i nostri uffici
da me si . L’ i nte nz io ne er a di
da re la po ss i bi li t à a gl i e se r-
centi di avere il tempo di ade-
gua rsi a lle regol e e di a cq ui-
stare le nuove strutture entro
l’en t rata in vigore del rego l a-
mento, ossia a gennaio».

Alle commissioni, ieri, Bag-
gia ha ricordato p roprio quel
percorso lungo e accidentato
che ha porta to, a maggi o, al-
l’acco rd o tr a ca teg or i e e C o-
mune su una bozza di regola-

Esercenti arrabbiati: «Un fulmine a ciel sereno»
Peterlana (Fiepet): «Occasione persa». Botto: «Vogliono allargare le zone da tutelare»

Critico

Peterlana

della Fiepet

Capoluogo I nodi aperti

Vista Cattedrale Tavolini di un locale affacciato sulla centralissima piazza Duomo
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